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Borse Ue in negativo, Ftse Mib -0,5%. Lo spread scende a 312 pb

Chiusura con realizzi
Dopo i decisi incrementi registrati giovedì

È stata una giornata di 
consolidamento per 
le piazze Ue, dopo i 
decisi rialzi di giove-

dì: hanno prevalso i realizzi, 
sui quali non hanno influito 
eccessivamente i dati macro 
europei e americani: da quel-
li su occupazione e inflazio-
ne, entrambe in calo nella 
zona euro, a quelli americani 
sulle spese personali in ot-
tobre, scese dello 0,2%, con-
tro un consenso a +0,2% e a 
quelli dei redditi personali, 
sotto il consenso a +0,2%.
Anche ieri è continuato il 
calo dello spread Btp-Bund: 
partito da 320 pb, ha chiuso 
a 312 pb, con un rendimen-
to del 4,49%. Bonos-Bund a 
394 pb, 5,32%.

A Milano, il Ftse Mib ha 
chiuso a -0,5% a 15.808 
punti e non è quindi riusci-
to a superare la prima bar-
riera a 15.900 punti, attesa 
da diversi analisti. Ftse All 
share a -0,48%, Ftse Mid 
cap a -0,04%, Ftse Star a 
+0,17%. Sulle altre piazze 
europee, il Cac-40 ha chiu-
so a - 0,33%, il Ftse 100 a 
-0,06% e l’Ibex a -0,49%, 
mentre il Dax ha segnato 
un frazionale +0,06%. A 
metà seduta, a New York, il 
Dow Jones segnava -0,1%, 
l’S&P 500 -0,15%, il Nasdaq 
Composite -0,25%.

A Milano, Fiat è stato il 
miglior titolo del Ftse Mib 
a +2,65%. In coda al paniere 
principale fi gurano Media-
set con un -2,31%, Enel g.p. 
con un -2,09% e Buzzi Uni-
cem con un -1,68%. Chiusu-
ra contrastata per i bancari. 
Bper (+1,67%), Banca Mps 

(+0,64%) unici titoli positi-
vi. In rosso invece Popolare 
Milano (-3,19%), Medioban-
ca (-0,79%), Banco popolare 
(-0,61%), Unicredit (-0,56%), 
Ubi banca (-0,53%) e Intesa 
Sanpaolo (-0,38%).

Quanto all’euro, ha chiu-
so in rialzo a 1,3007 dollari 
dopo un massimo da cinque 
settimane sul biglietto ver-
de a 1,3027. Massimo da 
sette mesi anche nei con-
fronti dello yen a 107,33. 
Dollaro-yen a 82,54. 

Infi ne il petrolio: a metà 
seduta, a New York, il Wti 
segnava 88,55 dollari al ba-
rile, contro i 111,08 dollari 
del Brent a Londra. 
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Il tasso d’inflazione 
nell’area euro a novembre, 
secondo la lettura preli-
minare di Eurostat, si è 
attestato al 2,2%, in calo 
dal 2,5% di ottobre e infe-
riore al consenso (+2,4%). 
Ha toccato il livello più 
basso da dicembre 2010.
La frenata è stata più cauta 
in Italia. Secondo l’Istat, in 
novembre l’indice naziona-
le dei prezzi al consumo è 
sceso al 2,5% dal 2,6% di 
ottobre, raggiungendo così 
il livello di marzo 2011. Il 
calo, nota l’Istat è dovuto 
principalmente al ribasso 
dei prezzi dei carburanti.
I prezzi dei beni energetici 
non regolamentati hanno 
registrato un calo congiun-
turale del 2,2% e una cre-
scita tendenziale dell’11,5% 
dal 15% di ottobre. 

L’inflazione di fondo, 
calcolata al netto dei beni 
energetici e degli alimen-
tari freschi, si è stabilizzata 
all’1,5%. Al netto dei soli 
beni energetici, è rallentata 
all’1,6% (+1,7% in ottobre).

Di conseguenza, secondo 
l’Istat, hanno il cosiddetto 
carrello della spesa ha regi-
strato un aumento più con-
tenuto. I prezzi dei prodotti 
acquistati con maggiore 
frequenza dai consumatori, 
secondo la stima provviso-
ria dell’Istituto nazionale 
di statistica, sono calati su 
base mensile dello 0,1%, 
mentre su base annua il 
tasso di crescita è risultato 
in forte calo: è infatti sceso 
al 3,5% dal 4% di ottobre. 
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AREA EURO

Nuovo calo
inflazione
al 2,2%

Continua a crescere la disoccupazione in 
Italia: in ottobre, il tasso di disoccupazione 
ha superato la soglia dell’11%, raggiungen-
do l’11,1%, +0,3% su settembre e +2,3% su 
base annua. Secondo l’Istat, è il tasso più 
alto da gennaio 2004 (inizio serie mensili).

Guardando alle serie trimestrali, è il 
maggiore dal primo trimestre 1999. In va-
lore assoluto i disoccupati sono 2,87 milio-
ni. La situazione è ancora più critica per i 
giovani. Il tasso di disoccupazione giova-
nile (15-24 anni) in ottobre è infatti salito 
al 36,5%, il livello più alto dall’inizio delle 
serie mensili. 

Nel terzo trimestre, il numero degli oc-
cupati è rimasto sostanzialmente stabile 

su base annua. 
Al calo tendenziale dell’occupazione ita-

liana (-70 mila unità) si è associata la cre-
scita di quella straniera (73 mila unità). In 
confronto al terzo trimestre 2011, tuttavia, 
il tasso di occupazione degli italiani è cre-
sciuto dello 0,1%, mentre quello degli stra-
nieri è ancora calato (dal 62,5% al 60,9%).

Il tasso di disoccupazione nell’area euro, 
calcolato in termini depurati dagli effetti 
stagionali, è invece salito a ottobre, se-
condo Eurostat, più del consenso (11,6%) 
all’11,7% dall’11,6% di settembre.

Nei paesi dell’Unione europea, il tasso di 
disoccupazione si è attestato al 10,7%, in 
aumento dal 10,6% di settembre. Il numero 

di persone fuori dal mer-
cato del lavoro nell’area 
euro ha così aggiornato 
un nuovo massimo sto-
rico a ottobre a 18,703 
milioni. 

© Riproduzione riservata

Sempre più disoccupati in Italia: 11,1%

Cambi
Divisa Valuta/ U.i.c. Var. Cross 
 Euro prec. ass. su $ 

Quotazioni indicative rilevate dalle banche centrali

LEGENDA TASSI Prime rate. Il prime rate Abi è la media dei tassi ai migliori clienti 
rilevati tra gli istituti bancari. È rilevato ogni quindici giorni, all’inizio e alla metà del mese. 
Pil. I tassi di crescita del prodotto interno lordo riportati nella tabella sopra sono rilevati con 
periodicità trimestrale. Infl azione. È la variazione dell’indice dei prezzi al consumo rilevato 
ogni mese dall’Istat.

Tassi e dati macro
 Ultima Prece- Variaz. 
 rilevazione dente assoluta

Tassi Euro
E.O.N.I.A.   E.O.N.I.A. 
Scadenza   Scadenza  

Preziosi e metalli
 Den. Let.  Den. Let.

Euribor
Euribor   Euribor 
Scadenza Scad. Euro $ Usa Sterl. Fr. sviz. Yen

Irs
Int. Rate Swap (Euro) 
Scad.  Denaro Lettera

Il primo quotidiano
fi nanziario italiano

Corona Ceca 25,262 25,226 0,0360 19,4533

Corona Danese 7,46 7,4604 -0,0004 5,7446

Corona Norvegese 7,376 7,35 0,0260 5,6800

Corona Svedese 8,6625 8,6371 0,0254 6,6706

Dollaro Australiano 1,2474 1,2432 0,0042 0,9606

Dollaro Canadese 1,2904 1,2886 0,0018 0,9937

Dollaro N Zelanda 1,5865 1,5763 0,0102 1,2217

Dollaro USA 1,2986 1,2994 -0,0008 -

Fiorino Ungherese 281,03 279,3 1,7300 216,4100

Franco Svizzero 1,2054 1,2043 0,0011 0,9282

Rand Sudafricano 11,4717 11,4055 0,0662 8,8339

Sterlina GB 0,8108 0,81053 0,0003 0,6244

Yen Giapponese 107,37 106,72 0,6500 82,6813

Zloty Polacco 4,1052 4,0968 0,0084 3,1613

Tasso uffi ciale di riferimento 0,75 1,00 -0,25
Rendistato Bankitalia(lordi) 3,80 - -
Tasso Infl azione ITA 2,50 2,60 -0,10
Tasso Infl azione EU 2,40 2,60 -0,20
Indice HICP EU-12 118,90 119,20 -0,30
HICP area EURO ex tobacco 116,21 115,97 0,24
Tasso annuo crescita PIL ITA -2,40 -2,40 0,00
Tasso di disoccupazione ITA 9,76 10,50 -0,74

1 sett  0,073
1 mese  0,077
2 mesi  0,070
3 mesi  0,065
4 mesi  0,058
5 mesi  0,052

6 mesi  0,049
7 mesi  0,047
8 mesi  0,046
9 mesi  0,046
10 mesi  0,046
12 mesi  0,048

Preziosi ($ per oncia)
Oro 1712,26 1712,61
Argento 33,29 33,33
Palladio 682,8 686,8
Platino 1601 1605
Metalli ($ per tonn.)
Alluminio 2078 2079
Rame 7948 7949
Piombo 2254 2255
Nichel 17075 17100

Stagno 21795 21800
Zinco 2028 2028
Monete e Preziosi (quote in €)
Sterlina (v.c.) 300,11 340,88
Sterlina (n.c.) 310,34 351,58
Sterlina (post 74) 310,34 351,58
Marengo Italiano 233,43 264,44
Marengo Svizzero 232,49 263,47
Marengo Francese 232,41 260,16
Marengo Belga 232,41 260,14

1 Sett. 0,077

2 Sett. 0,084

3 Sett. 0,090

1 M 0,113

2 M 0,148

3 M 0,191

4 M 0,237

5 M 0,292

6 M 0,344

7 M 0,385

8 M 0,424

9 M 0,456

10 M 0,500

11 M 0,536

12 M 0,574

1 sett 0,014 0,161 0,480 -0,004 0,097

1 sett 0,024 0,185 0,487 -0,004 0,105

2 sett 0,034 0,197 0,494 -0,004 0,118

1 mese 0,055 0,215 0,496 0,005 0,134

2 mesi 0,095 0,257 0,510 0,012 0,149

3 mesi 0,126 0,311 0,523 0,030 0,186

4 mesi 0,162 0,368 0,569 0,060 0,216

5 mesi 0,199 0,446 0,639 0,090 0,264

6 mesi 0,236 0,526 0,679 0,112 0,301

7 mesi 0,275 0,589 0,732 0,139 0,344

8 mesi 0,321 0,644 0,802 0,174 0,389

9 mesi 0,359 0,699 0,856 0,203 0,425

10 mesi 0,400 0,750 0,910 0,234 0,456

11 mesi 0,438 0,802 0,970 0,269 0,486

12 mesi 0,484 0,860 1,033 0,308 0,512

1 anno 0,334 0,374

2 anni 0,393 0,433

3 anni 0,500 0,540

4 anni 0,657 0,697

5 anni 0,842 0,882

6 anni 1,035 1,075

7 anni 1,216 1,256

8 anni 1,379 1,419

9 anni 1,524 1,564

10 anni 1,652 1,692

12 anni 1,871 1,911

15 anni 2,093 2,133

20 anni 2,228 2,268

25 anni 2,264 2,304

30 anni 2,278 2,318

Fonte: Icap

TA S S I  E  VA L U T E

Quotazioni Realtime
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